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Introduzione

I sistemi di approvvigionamento delle derrate alimentari dedicati alla ristorazione delle collettività possono coniugare esigenze stringenti dei nu-
merosi settori coinvolti.Il disegno progettuale si pone l’obiettivo di favorire le forniture di alimenti salutari e di prossimità nella ristorazione scolastica 
della Regione Friuli Venezia Giulia. In questa cornice vengono declinati i principi indicati in numerosi atti dell’OMS e tra questi merita richiamare: “Po-
litica alimentare e nutrizionale per la scuola”; “II° piano d’azione per la politica alimentare e nutrizionale 2007- 2012”; la “Carta di Tallinn”, “Dichiarazi-
one di Parma su Ambiente e Salute”. Il percorso, articolato attorno al circuito fattoria – scuola, è teso all’investimento in consapevolezza e condivi-
sione dei criteri primari che muovono spontaneamente tutti i membri della collettività a compiere scelte sostenibili e lungimiranti sotto il profilo sani-
tario, ambientale e economico.

Metodi

Da più di vent’anni la FAO e l’OMS riconoscono il legame indissolubile che unisce un territorio e il cibo da esso ottenuto alla salute della propria co-
munità. Questo vitale anello costituisce l’“educazione alimentare”. Il patrimonio agro alimentare regionale rappresenta nel nostro territorio il legame 
che unisce intimamente cittadini, soggetti pubblici, privati e no profit, e contestualmente trasferisce fino ai nostri tempi i valori e i saperi che il cibo da 
sempre veicola. Sulla base di tali fondamenti e con riferimento al protocollo d’intesa tra Ministero della Salute e Ministero dell’Agricoltura, siglato nel 
programma "Guadagnare Salute", la Direzione Centrale Salute della Regione Friuli Venezia Giulia ha sottoscritto accordi e protocolli con la Direzione 
Centrale Agricoltura, ANCI FVG e FederSanità ANCI FVG al fine di migliorare  la qualità della ristorazione scolastica attraverso alcune azioni siner-
giche. Nei documenti viene dato risalto alla garanzia d’accesso a prodotti biologici, tipici, tradizionali locali tenendo conto degli aspetti igienici, nu-
trizionali, ambientali, sociali, equi e solidali.  La L.R. 15/2000 sui prodotti biologici, dop, igp, pat e la L.R. 4/2010 sui prodotti agricoli regionali garanti-
scono il supporto normativo a tali scelte. Ulteriore sostegno è assicurato da Federsanità ANCI FVG che, tenendo conto dei vincoli stabiliti dal codice 
dei contratti pubblici, ha adottato  “Le linee di indirizzo per la valorizzazione dei prodotti di qualità nella ristorazione scolastica”. Il documento, elabo-
rato dai responsabili dei servizi di refezione scolastica delle dieci municipalità regionali più rappresentative, guida gli oltre 200 comuni del Friuli Ven-
ezia Giulia negli approvvigionamenti di prossimità per i servizi mensa.

Risultati

Gli atti siglati dagli amministratori, i conseguenti impegni dei servizi comunali e dei rappresentanti della filiera hanno avviato un processo con effetto 
“domino” sul sistema di refezione collettiva scolastica regionale. I nuovi capitolati di gara dei Comuni di maggiori dimensioni accolgono gli insostitui
bili valori delle produzioni di prossimità. Le scelte migliorano la qualità dei pasti forniti ai bambini, incrementano la fruizione del territorio, favoriscono 
virtuose e produttive sinergie  delle microeconomie locali.

Conclusioni

La convenzione sui diritti dell’infanzia dell’ONU ci supporta in questo importante percorso di riscoperta dei paesaggi di benessere dei bambini che, 
contemporaneamente, apre gli orizzonti su “la salute in tutte le politiche”, ovvero la salute delle persone, dell’ambiente, delle economie locali, 
dell’identità dei luoghi e delle relative tradizioni. La filiera agro-alimentare di prossimità dedicata alla refezione scolastica costituisce un settore 
capace di contribuire al guadagno di salute globale e di declinare la visione delineata in “Salute 2020” dell’OMS. 


